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Premessa 

L'articolo 3, comma 68, della Legge n. 224 del 24 dicembre 2007, stabilisce che ogni 

Ministro, entro il 15 giugno di ciascun anno, trasmetta alle Camere, per l'esame da parte 

delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di coerenza 

ordina mentale e finanziaria, una relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia 

nell'allocazione delle risorse nelle amministrazioni di rispettiva competenza e sul grado di 

efficienza dell'azione amministrativa svolta, con riferimento alle missioni e ai programmi in 

cui si articola il bilancio. 

La presente relazione è stata predisposta sulla base di un'istruttoria, condotta 

dall'Organismo Indipendente per la Valutazione della Performance, volta ad acquisire 

elementi informativi e di valutazione con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

al 	 lo stato di attuazione delle direttive di cui all'articolo 8 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 

286, con riferimento sia ai risultati conseguiti dall'amministrazione nel 

perseguimento delle priorità politiche individuate dal Ministro, sia al grado di 

realizzazione degli obietti vi di miglioramento, in relazione alle risorse assegnate e 

secondo gli indicatori stabiliti, in conformità con la documentazione di bilancio, 

anche alla luce delle attività di controllo interno, nonché le linee di intervento 

individuate e perseguite al fine di migliorare l'efficienza, la produttività e 

l'economicità delle strutture amministrative e i casi di maggior successo regislrati; 

bl 	 gli adeguamenti normativi e amministrativi relativi alla soppressione o 

ali' accorpamento delle strutture svolgenti funzioni coincidenti, analoghe, 

complementari o divenute obsolete; 

c) 	 le misure necessarie ai fini dell'adeguamento e della progressiva razionalìzzazione 

delle strutture e delle funzioni amministrative, nonché della base normativa in 

relazione alla struttura del bilancio per missioni e programmi. 

Nella redazione sono state seguite le "linee guida di indirizzo per la redazione del 

rapporto di performance" del 21 febbraio 2013, emanate dal Comitato Tecnico Scientifico 

presso la Presidenza del Consiglio. 

Allo stato, il quadro normativo è quello delineato dall'articolo 19 del D.L 24 giugno 

2014 n. 90 convertito con modificazionì dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114, relativo a "Misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari" che, al comma 14, prevede la soppressione del Comitato Tecnico Scientifico. Il 

successivo comma 14bis, attribuisce.le funzioni in materia di controllo strategico all'Ufficio 

per il programma di Governo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Alle linee del 2013, oltre che alla DirettiVi! annuale del Ministro, alle Nole integrative, al 

Piano delln performance, i Dipartimenti sono stati invitati ad attenersi nella compilazione 

delle seguenti tavole: 

• 	 tav. 2 "Spesa per missioni, programmi e priorità politiche"; 

• 	 tav. 3 "Distribuzione del personale"; 

• 	 tav. 4 "Indicatori delle risorse e dei risultati per priorità politiche"; 

• 	 tav.5 "Indicatori di impatto dell'azione pubblica". 
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Per l'organizzazione e l'interpretazione dei dati emersi dall'attività istruttoria, si è 

ritenuto opportuno ricorrere alla classificazione adottata per il Bilancio dello Stato, illustrata 

dalla Ragioneria generale dello Stato nel documento "Missioni e programmi delle 

Amministrazioni dello Stato per l'anno 2015". Relativamente all'aspetto contabile si è, 

quindi, fatto riferimento alle Note integrative al bilancio che, attualmente, costituiscono il 

principale strumento che pone in relazione la programmazione per obiettivi e le somme 

stanziate e rendìcontate sul bilancio. Si è, inoltre, fatto riferimento alla contabilità economica 

per centri di costo per una più completa rappresentazione dei risultati gestionali 

considerando che anche nelle Nole integrative, nel quadro contabile riassuntivo, viene 

evidenziato tale raccordo riportando i dati economici per ciascun programma di spesa. 

Al riguardo, si segnala che, per un compiuto ed efficace collegamento fra ciclo della 

performance e ciclo di bilancio è stato emanato, nel 2014, l'Atto di indirizzo per l'anno 2015 per 

una migliore programmazione delle attività tenendo conto delle priorità politiche e delle 

risorse disponibilì. 

È stata, inoltre, tenuta presente la delibera n. 6 del 2013 della crVIT, ora ANAC, 

riguardante "Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per l'annualità 

2013", nella quale si afferma la particolare rilevanza, in ambito ministeriale, "del 

collegamento tra il Piano della performance e il Piano deglì indicatori e risultati attesi di 

bilancio di cui al D.lgs. n. 91/2011 che, nel caso dei Ministeri, corrisponde alle Note 

integrative al Bìlancio, così come disposto dall'art. 19, comma 3 dello stesso decreto". 

Gli aspetti economici e finanziari, dei quali si è dato conto devono comunque essere 

riferiti al ciclo della performance nelle condizioni e nelle modalità nelle quali il ciclo stesso si è 

attuato nell'anno finanziario 2015, e di cui si è dato conto nella Relazione sul funzionamento 

complessivo del sistema di misurazione e valutazione per l'anno 2015, che affronta tutti gli aspetti 

del ciclo della performance e che si allega al presente documento. 

Quadro generale di riferimento e priorità politiche 

Il Ministero esercita, ai sensi dell'articolo 16 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, le 

funzioni e i compiti concernenti le seguenti aree funzionali: 

• 	 servizi relativi all'attività giudiziaria: gestione amministrativa in ambito civile e 

penale; attività preliminare all'esercizio da parte del Ministro delle sue 

competenze in materia processuale; casellario giudiziale; cooperazione 

internazionale in materia civile e penale; studio e proposta di interventi 

normativi nel settore di competenza; 

• 	 organizzazione e servizi della giustizia: organizzazione e funzionamento dei 

servizi relativi alla giustizia; gestione del personale amministrativo e dei mezzi e 

strumenti anche informatici necessari; attività relative alle competenze del 

Ministro in ordine ai magistrati; studio e proposta di interventi normativi nel 

settore di competenza; 
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• 	 servizi dell'amministrazione penitenziaria: gestione amministrativa del personale 

e dei beni; svolgimento dei compiti relativi all'esecuzione delle misure cautelari, 

delle pene e delle misure di sicurezza detentive; svolgimento dei compiti previsti 

dalle leggi per il trattamento dei detenuti e degli internati; 

• 	 servizi relativi alla giustizia minorile: svolgimento dei compiti assegnati in 

materia di minori e gestione amministrativa del personale e dei beni ad essi 

relativi. 

Il D.p.C.M. 84/2015 recante il "Regolamento dì organizzazione del Ministero della 
Giustizia e riduzione degli Uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche", entrato in vigore il 
14 luglio 2015, ha introdotto modifiche al precedente assetto organizzativo stabilito dal 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55. Tale regolamento ha previsto la 
riduzione degli uffici del Ministero e delle relative dotazioni organiche di personale 
dirigenziale e non dirigenziale stabilite da diverse disposizioni legislative e, da ultimo, 
dall'art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazionì dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135. 

L'articolazione disegnata dal citato D.P.C.M. e dal D.P.R. 315 del 2001 si compone, 
oltre che degli uffici di diretta collaborazione e dell'Ufficio Centrale degli archivi notarili, del 
Dipartimento per gli affari di giustizia, del Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria del 
Personale e dei servizi, del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità. 

Il D.P.R. 25 luglio 2001, n. 315 regolamenta l'organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro che individua a!l'articolo 3: Segreteria del Ministro, Segreterie 
dei Sottosegretari di Stato, Gabinetto del Ministro, Ufficio legislativo, Ispettorato generale, 
Ufficio per il coordinamento dell'attività internazionale, Ufficio Stampa ed informazione, 

Ai sensi dell' articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 150 del 2009 l'Organismo 
Indipendente di Valutazione, che con D.M. 17 luglio 2013 è stato trasformato da collegiale in 
monocratìco, ha sostituito il Servizio di controllo interno. 

Il Dipartimento per gli affari di giustizia esercita le funzioni e i compiti inerenti alle 
aree funzionali individuate dall'articolo 16, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 
300/1999, nel cui ambito sono istituiti i seguenti uffici dirigenziali generali: 

• 	 Direzione generale della giustizia civile 
• 	 Direzione generale della giustizia penale 

• 	 Direzione generale degli affari giuridici e legali 

Il Dipartimento dcII' organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi esercita le 
funzioni e i compiti inerenti alle aree funzionali individuate dall'articolo 16, comma 3, lettera 
b), del decreto legislativo 300/1999 nel cui ambito, oltre alle tre direzioni generali regionali, 
sono istituiti i seguenti uffici dirigenziali generali: 

• 	 Direzione generale del personale e della formazione 

• 	 Direzione generale delle risorse materiali e delle tecnologie 
• 	 Direzione generale del bilancio e della contabilità 
• 	 Direzione generale dei magistrati 

• 	 Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati 
• 	 Direzione generale di statistica e analisi organizzativa 
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11 Dipartimento dell'amministrazione penilenziaria esercita le funzioni e i compiti 
inerenti alle aree funzionali individuate dall'articolo 16, comma 3, lettera cl, del decreto 
legislativo 300/1999, nel cui ambito, oltre ai provveditorati regionali dell'Amministrazione 
penitenziaria di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 395, sono istituiti i seguenti uffici 
dirigenziali di livello generale: 

• 	 Direzione generale del personale e delle risorse 

• 	 Direzione generale dei detenuti e del trattamento 

• 	 Direzione generale della formazione 

Il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità esercita le funzioni e i compiti 
inerenti alle aree funzionali di cui all'articolo 16, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 
300/1999, e quelli inerenti all'esecuzione penale esterna e la messa alla prova degli adulti. 
Nell'ambito del dipartimento sono istituiti i seguenti uffici dirigenziali generali: 

• 	 Direzione generale del personale, delle risorse e per l'attuazione dei 
provved imenti del giudice minorile 

• 	 Direzione generale per l'esecuzione penale esterna e di messa alla prova. 

Il D.P.C.M, 84/2015 istituisce, inoltre, la Direzione generale per il coordinamento delle 
politiche di coesione quale struttura temporanea che ha la responsabilità del coordinamento, 
gestione e controllo dei programmi e degli interventi volti, nell'ambito della politica di 
coesione, al perseguimento degli obiettivi del Ministero inerenti all'organizzazione del 
sistema giustizia. 

A seguito del D.P.C.M. 84/2015 sono stati emessi i decreti attuativi con i quali sono stati 
individuati gli uffici dei Dipartimenti di livello dirigenziale non generale e definiti i relativi 
compiti nonché le modalità di funzionamento della Conferenza dei Capi dipartimento. 

È inoltre da citare l'Amministrazione degli archivi notarili che ha un proprio bilancio 

autonomo. 

II documento dal quale occorre partire per l'analisi dei dati relativi alla spesa effettuata è 

l'Atto di indirizzo per l'anno 2015, emanata il5 settembre 2014, che indica le priorità politiche, 

sottoelencate, in base alle quali sono stati individuati gli obiettivi strategici e strutturali 

contenuti nelle Note integrative: 

1 	 le politiche per l'efficienza gestionale: all'esito del completamento della 

revisione sul territorio degli interventi sulla geografia giudiziaria, 

razionalizzazione e riorganizzazione nel sistema di distribuzione del 

personale; ricognizione e rimodulazione dei carichi di lavoro e dell'arretrato, 

per conseguire l'ottimizzazione dei servizi tramite l'implementazione della 

pianificazione del settore organizzativo; intensificazione e modernizzazione 

delle iniziative di formazione, anche nell'uso di tecnologie che favoriscano la 

riduzione dei costi; sviluppo della formazione specializzata del personale che 

opera in ambito penitenziario e di cura dei minori; promozione ed 

incentivazione delle iniziative volte a promuovere costante capacità di 

innovazione, miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e la 

parità di genere; infine, nel quadro di un complessivo piano industriale di 

rilevazione dei fabbisogni e delle prospettive di razionalizzazione della spesa 

pubblica, l'avvio di una nuova stagione di reclutamento e valorizzazione del 
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personale amministrativo dell'organizzazione giudiziaria, combinando le 

azioni possibilì verso calibrati obiettivi di riqualificazione, impiego della 

mobilità da altri comparti e, soprattutto, di significativa immissione di giovani 

e qualificate professionalità; 

2 	 la razionalizzazione e innalzamento dei livelli di efficienza dei servizi e 

dell'organizzazione del Ministero: alla luce dell'emanando nuovo 

regolamento di organizzazione e della conseguente revisione delle 

articolazioni centrali e periferiche del Ministero e, quindi, delle varie 

infrastrutture giudiziarie, penitenziarie, minorili e degli archivi notarili; 

sviluppo di modelli organizzati vi e gestionali innovativi per il funzionamento 

delle strutture, anche prevedendo centri unitari di spesa per gli acquisti di 

beni e servizi, di gestione del personale e di erogazione dei servizi per i 

cittadini; 

3 	 il miglioramento dei livelli di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa, da conseguirsi soprattutto per il tramite di un processo di 

pianìficazione, controllo e valutazione che selezioni obiettivi chiari, specifici e 

rilevanti rispetto ai bisogni della collettività, oltre che coerenti con le priorità 

politiche e, quindi, "misura bili", così da consentire l'effettiva verifica del loro 

raggiungimento ed apportare eventuali azioni correttive sulla base delle 

lezioni apprese; finalità da perseguire anche attraverso lo sviluppo di una 

politica del personale tesa all' aggiornamento continuo ed al completamento 

dell'infrastruttura tecnologica a supporto dei controlli strategici e di gestione, 

affinando i meccanismi di controllo interno e di valutazione del personale e 

dei dirigenti - anche per il tramite di periodiche rilevazioni effettuate 

dall'ufficio statistico - con l'obiettivo di raggiungere standard qualitativi 

soddisfacenti, di riconoscere il merito e di valorizzare le singole capacità; 

4 	 l'incremento e diffusione delle prassi virtuose degli uffici giudiziari, a partire 

dal cruciale terreno dell'abbattimento dell' arretrato civile, ed una nuova e più 

efficace programmazione delle progettualità Best practìces (2014-2020) diretta 

a sostenere le politiche di innovazione organizzati va promosse dal Ministero; 

5 	 l'incremento e diffusione dei progetti di innovazione tecnologica nei 

procedimenti giudiziari, civili e penali, potenziando le infrastrutture 

informatiche e riorganizzando gli uffici giudiziari in funzione della 

telematizzazione degli atti e in un'ottica di prossimità al cittadino; 

6 il potenziamento degli strumenti statistici e di monitoraggio esistenti e 

incremento del loro utilizzo, al fine di orientare verso meccanismi di maggiore 

efficienza l'agire delle singole articolazioni amministrative e per consentire 

serie verifiche degli obiettivi programmati e valutazioni dei risultati ottenuti; 

7 la razionalizzazione e tempestiva utilizzazione delle risorse finanziarie 

disponibili per ridurre il debito dell'amministrazione nei confronti dei privati, 
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nonché per la riduzione dei tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi e forniture. 

8 	 un deciso miglioramento delle condizioni di detenzione, anche per il tramite 

di più moderni e costituzionalmente coerenti modelli organizzativi per la 

differenziazione dei circuiti detentivi; implementazione delle attività di 

istruzione, formazione professionale ed avviamento al lavoro all'interno degli 

istituti penitenziari, anche attraverso l'attuazione di progetti europei e 

protocolli con gli enti locali; adozione di nuove modalità organizzative per la 

gestione dell' esecuzione penale esterna; 

9 	 razionalizzazione e revisione delle infrastrutture e dell'edilizia degli istituti 

penitenziari e minori1i; è essenziale una profonda revisione gestionale e una 

decisa razionalizzazione delle funzioni amministrative correlate all'edilizia 

penitenziaria, onde garantire la trasparenza, la correttezza, l'efficacia e 

l'economicità dei mode 1Iì gestionali; 

lO 	 attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza ed anticorruzione, al 

fine di rendere l'agire amministrativo aperto a forme diffuse di controllo circa 

l'effettiva rispondenza all'interesse della collettività delle scelte poste in 

essere, anche per il tramite dell'attuazione del programma di definizione 

degli standard di qualità dei servizi resi al cittadino, approntando forme più 

soddisfacenti di rilevazione dei bisogni degli utenti e del grado di 

soddisfazione rispetto ai servizi resi e attraverso l'adozione del codice di 

autoregolamentazione. interno dei dipendenti e di criteri organizzativi 

improntati al principio di trasparenza nel conferimento di funzioni 

dirigenziali; 

11 	 persegui mento di politiche di innovazione nell'attività di ispettorato, orientata 

anche a forni re agli u fficì e ai dirigenti degli stessi ind icazioni per il 

miglioramento dell'azione amministrativa nell'attuazione delle politiche dì 

riforma del Ministero e per la diffusione di pratiche virtuose; 

12 	 rafforzamento della cooperazione giudiziaria internazionale: assicurare il 

massimo impegno, anche attraverso l'avvio di una indilazionabile riforma del 

Libro XI del codice di rito penale avviata in concomitanza con l'avvio del 

Semestre di Presidenza italiana dell'Unione, per garantire l'efficienza della 

cooperazione giudiziaria nel contrasto delle più gravi manifestazioni criminali 

e la promozione dei diritti umani; in particolare, rafforzare ed ampliare lo 

scambio di informazioni per prevenire e contrastare il terrorismo 

internazionale e le altre attività criminali trasnazionali; intensificare la 

cooperazione per monitorare l'effettiva applicazione degli strumenti 

comunitari esistenti; rafforzare la cooperazione in materia di protezione dei 

dati personali e delle comunicazioni, di aggiornamento delle procedure su 

temi sensibili per gli operatori economici, come le procedure di insolvenza, il 

diritto europeo della vendita e la circolazione e validazione dei documenti; 
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completare i lavori sulla proposta della Commissione relativa alla giustizia 

elettronica (e-justice), quale cornice giuridica per facilitare l'accesso alla 

giustizia in tutti gli Stati membri ed agevolare la cooperazione giudiziaria 

anche in campo civile e amministrativo, innanzitutto a livello europeo. 

I Centri di Responsabilità Amministrativa di questo Ministero hanno, quindi, 

compilato le Nole integrative al bilancio dì previsione con gli obiettivi strategici e strutturali, i 

cui dati sono confluiti nel portale della Ragioneria Generale dello Stato così come previsto 

dalla circolare n. 16 del 12 maggio 2014 riguardante "Assestamento del bilancio di 

previsione e Budget rivisto per l'anno finanziario 2014 - Previsioni di bilancio per l'anno 2015 

e per il triennio 2015 - 2017 e Budget per il triennio 2015 - 2017". 

Il Rapporto sui risultati - Quadro contabile riassuntivo, contenuto nella Sezione l 

delle Nole integrative al rendiconto 2015, riporta gli obiettivi strategici e gli obiettivi 

strutturali, distinti per programma di spesa, con !'indicazione delle risorse previste e 

rendicontate di ciascun dipartimento, mentre un apposito quadro contabile, presenta i dati 

relativi agli Archivi Notarili che hanno un bilancio autonomo. 

l dati concernenti la spesa e l'allocazione delle risorse in relazione all'azione 

amministrativa svolta sono esposti utilizzando i seguenti documenti: 

• 	 le schede obiettivo della Sezione I e Il delle Note integrative al rendiconto 2015; 
• 	 la documentazione acquisita dai Dipartimenti comprensiva anche delle tavole 

previste dal soppresso Comitato Tecnico Scientifico. 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015 - 050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I Rapporto sui risultati· Quadro contabile riassuntivo 
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Ilrieduc:ativo e della vigilanza -dinamica, 

dvile e penale (006,0021 5.066,635.916,0 4.11i.-S01,491.2 71'.136514,9 s.035.740.o25,ll1 

768,264,939,0 904.330.787,5 208.613.661.0 I 9QO.286.007,7 

O l • 6 

INTEf!.NAllONAtf I 
1O.636.al5.0 7.569,9$4,4 :46866.3 :,16'j,'.l71.6 I 6.7HUm,3 
o • •- -

Cmt! totali totali I 
IIl!IUlI 'SlIdall't) flMll 'I 

IRelldkontoJ 
1··1..... ' 

$.004,693343,0 ],1l9.4n.l5',S 

VXl4.40l.101,O 1.843.713.665,6 
C , 

I 
4,960.02:1.209'°1 4,73U2:1.495,1 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015 • 050 • MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I Rapporto sui risultati· Quadro contabile riassuntivo 


rtG(>iOA 

)Ol5 ., "",,,,, ''''.''''1.......nl.... l •• 'ulltU""'''' Q.. b l.ffljlo>! di Il.ouJ ...... .... !,.ltIocU ""f!<>itM Ib}. 

h"'I<,"'''' l.".,.... "'Ilo SlOoU. • <1_... l"'plq_1.t nlt1!'''''lOQ< 1I't' , ..llltli't t!k(loble!IOII !n \e""Ir\!<!II>tI_tnH IndW"'.... W • RnIrN: A«,"",! d, ,,_.""""'rloM ;"«h"...p.atonu 1O't•..Jruo 
A.,Id..1""<o',,".a11 <il """.... .. ... ,1",_14 IU""'" 1,,111<>"""'''''10 .1 \<r'mi"'" dt:W.,.,d.",.cI ..Iu.",,,,, dO'l ,"Id", d' il.... UJj aH .n. ns <:!'....... 


'l. «l le 'I .."'...m ..... <II •.,.•••11"uH JlJfJl obo.I!M "Hl" III ""l'" dl1(1"""''''' .... Ul...,t tll"l""""'I<> di I"dud ,p""lul _'l''!I •• lo 

{O"' C",d 101.10 ""'1_.... «>Oll ... S,nvill .......Qmo""''IIil ,""".. II Il <.1,('<.,4<>41. •. I<"..<I DI1.1..::.U .11 Il" .... 111,1. ilio lUf,l\lrf, f f le p'>lle 


e penale· 

umane 

'ul 

rilevilzìone s.tatistlCil 

Assicurazione dell'ordine e della :siCurezza 
degli istituti, trildUlioni e: 

lS.420.451tOO 

SUI.Sl1,OO 

10.119,00 

E4.23tUOS,OO 

M55J)05.6Ja,OO 

24.05lS.1!H,OO 

142,910,981,00 

1.411,166,00 

51t\:.116,855,00 

4':i344A;45,oo 

lS 420.412.00 13.428.472,00 

858.089'.00 

10.000,00 10.000,00 

f------- ­
150.553,1&6,00 3L.464.698,02 

3.631.009.803,00 3.392,858.348,46 

11,3,12.0&1,00 25.5511.(;001,76 

142,910.9&1,00 11.1':8.808,00 

13.911.533,6'" 8,147.322,2': 

60.104.221,20 59..664,393,39 

40.20iU41,.60 

I 1s.420.472,OO 

0,0<) I a5!1,oa9,Co 

0,Cl) 10.000,00 

93,](.8,19!t21 l 28.Hl.S93,29 

i'3EL662,JIl6,ll l.G2'1510.H4,58 

2451.81'>1,OQ 25.842.4a8,76­

132.132,5023,00 143,8SU31,OO 

1,916,269,26 10.&63.591,50 

193.6U,8S 59,858,027.24 

1!>5.3,98,04 4iH63.545,6<l 

.... .... 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015 - 050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I Rapporto sui risultati - Quadro contabile riassuntivo 


I..rliUM 

.10...... IIn,nll"Lo dntlMt. ,III ,"I!.unlo"" tittJl "bktt,M Ilo cfj lton,Ia_"!lc/.om",,Ut'lUl.. hLolllt) "do'h.\MtbJ. 

.. ndkanlQ Il,..'''. ftllo lUI.. 1'015 Il•• .,,I ...... ImIlf••• lw "<!lI'......Q- Pf' ' .... Sll<ll!lrtli'n In !JoormlrH di pqjmc.."III\ """"'p.""" l'I' di to<...t.t!o<>.. ti (di. 


AHldwl J\«A1'l1t1 di n..c"" !"'''''11oM • ri",•• lI.i hl .... .d d.I • dl lQ1!lUI .rt, """.m 
1'). l') Slllq si. ,IIQM,.."t"'" .11«0-11 '111.11 "",o t! di .cm,.,... 01 ____ di <k!sU P'''I"".t!, M 1rI,n..;i .,...rn.1 ,eùc,III!I" 
I;jloncl!:t. 
4' ...llj\ ... ...ri I\n.tMrtnI,1 ;R.'mbaftl.1t J<;Iltf 

minori soggetti a 
organinilulone e 

!ìelloro confrontI. I 
48428,00 48,428.00 i2.392,\>] 

36.466.00 36.466,00 36.183,00 

78.440,00 204.440,00 149.385,S$ _. '" 
Ihe a livello 

partecip.ulone ai progelti 
dei Centro Eùropcodi 

e. I 
1.11S,6!8,Oo 1.1l5diJS,OO nil,Z19,59 

mobili ed arredi I S12,4S0,OO 3,S11.490,OO In8,SSS,40 

degli 

p-otenziamento delle 6.8-n,608,OO I n,813.GaS,€]O Il UIS9.000,:t9 I 
attraverso la 
ed Il recùpero del patrimonio 

I 

I 26.277.018,00 2.1,211.846,00 2:6.132.34$,95 

26,277.018,60 'l.7.:t11"846,OO l6,UU4S,95 

Sl1pp-orto all'ind'lrino politiCO I 16.177,O16,\lO 2S.9!S.SSO,oo 24,838,C61,31 

--------- ­

22.146,11 35,139,10 

0,00 36.183,00 

41.06350 196449,08 

Sill,S60,16 960,139,75 

381130,16 35fi.512,lS 

2.538.880,10 I 4.591.880,31 

71(1.891,35 26,9(ì:U11,30 

ntU!H,J5 26.901.231,10 

136,684,48 I 2;,514.141,19 

N 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015 - 050" MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I Rapporto sul risultati" Quadro contabile riassuntivo 


t«.lOlM 

1>1•• 101! • "11<>'" Il,...,,..I, •• Qtloll""1' _H......n....k>... obIoU;,II"",mml d' oI_ml.",..,,\I "(M,pot.".. I .. rd.lil.). dafl!loiU"II\». 


II'In... ".lblt,loIG tI"""JI: ",WI""" ..." ruilu.vt Ij 4r,mlnl d, </wlIoP4ttnf' ((). ••Id" M{.""" dI ,........ l''''...fl''''' ,,, <I...... tllt'rnln. lo). 

rt.'"",,1 Ac(.,UII di ..... Ov. 10.....'10>"... ""''''o<Jt PoIlI't i""!.... ..t"illo N ... d., ,ulcful di 1t......'."'.M" {Ml U'lf19U 'l''. 11' ","'.. . 

ti ,'l l" le "'I Il .<>"..."U"" clII{IH.II .110Uil ""II • ..,,, .J di tom""'l ••1p",.mtnto d.blll p'qrtnl. I\IIln,lu,1 , ..Idul .el ...... H' In 

tAlill\cl.o 

("'(<)>!! T=II iII,kJdon<>WIU ..... n.i<!, n""l $t.... NI•••,I «>r>11 trl... rla .."I'Il. O'{<>",,,"l<a. 1 P"I«,"I rt, .. ... "",,)), III ""'"dorl,I FQI'Idi dii po". 


FondI da assegnare ,033.001) 41.103.122,00 

130.4{)3.432,OO 43.103.122,00 

I l'ag?!eln 
ç!tòmpeten!a ("i 

I 
" -

41.801.96),00 

41.801.963,{)O O,IlO 41JWl 

'" 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015·050 - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Sezione I Rappono sul risultati· Quadro contabile riassuntivo 


LEGENOA 

"...... !OI5 • ..r- a...ru,.",.. do.II,...lt ,11jj, tiI.Uuuloryt'IÌt,u"IIIorttMln (e"mnl di .......n\!.l.o......"t<·".. Inllf"jjlal_d_,,,,ItM(bj. 

Rf,,""'<>nlO lkllo $1,a1O 1OiS' r1wle .. I<II",,,,,,,,,,. b \n",11Ii di l .. • di """\II ro-",.afl"" c,h""'!>.H..... «II_I,.. HII"l:u,<ll;io 


lthid..IAo(l".U <;II Il''''''" m,m... ,,,,.· ''''' .. 1<1 n. c.... .ll.. .... ..1. (QO'IY!\I 


1)"\'jY,)!c ""'!'.. NnnW/l!l\!Q 41»"1" '" 1't\\O di '*li'Kiuol fcoN .. I"""""f,d",lldIM
...... 
!j..)Cottl T<!UIIl'lcllldo.o (onl pmp<1 h",S ..... l1l • iIi'ro<M<'ffltlillllll oi"",d «1ft Il "_"I!lw,1 CC>ltl 0i0l<><4<1 ii'nl'urm.,.,U" r.".nrl.ri.I'_ <ho ......."",•• I 1<> p;rW! 


1.]6.6.258.510,00 8.156.806.166,00 li I m.9U,il50,52 I 1.n.a.llo.106,U] 

18.189.036,701 1.294.621,21 I 
Totale attribuito agli obiettIvi 
m

1 1O.31S./Hr1,OO Il+ rel$critlone residui perenti 

+ debiti pregressi 

1'1.6. n.a.+ res.idui di lett. F 

RACCORDO FRA QUADRO CONTABILE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 
RIASSUNTIVO ERENDICONTO 

Competenxu: PrevISioni Iniziali 1.166.15e.$10,OO 

Competenza: Prevìs!onf Definitive 

GENERALE DELLO STATO 

U11,12$.H3,OO 

Competenla: Pagato 

Pagare 

n.a, 55.376.979.51 

1.219.1$UiSUil 

841S94.0S1,lO 

"'" 
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Esposizione dei risultati secondo la struttura 


di bilancio per missioni e programmi 
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2015·051· ARCHIVI NOTARILI 

Sezione I • Rapporto sui risultati· Quadro contabile riassuntivo 


UGI:NPA 

.. rm.nt flnudaftt dUllNh, .u. fetil!lHt!o". daJ* <>h'-hM In tl_inl di ....n11 cf"''''P''1\!>1l1.llllllall(.). d.UnltM{bl­

a""dk""te '/11"'«01", doeU" $I.to 1015 '" ftiO"'1 fiMnl1l1rl'llmptl',Jle ...II""I'D p.' '.."lin"'''I11 nbltl,j;.l in Iffmlni ili qto<'1$)rt'lnu{d • R"<Ìd\:i AccvtaU di ffi<4IIl t",mllllonttln q'tomp"tV'U al ttftll"l'. ld). 

Il.!hkll MUlrutldl_" f<»mukma" nmlulo ,b li""'" 1llqtMIil*I1IIIU ill.,mine ueh.r.,hln. o'lì ""iI:h:! di 'ltl'l'Il1lf1lVlIIIIRDan11924 ilIn. 215 tomllU I). 

i"j S;. hl prnhkmi !l. tonu.ntlv<' di ... ilUoGIctl ,ull:l! tob!ettM WI'tQ ",I l'!*tla di dflftlnatl" JI p"j,m"'llo di png"ml,;'iI l"dll,1 '''Jldui r'l'i1tritti m 


INI eoni (",110 lndU<ÙlnQ IhlWMl«, fiI1Il, Stl'\llllft ,11....,," WIl Il mleM d'lU, wmplhllu nOOCt);ica. I eo..ti iI1 oll'ln I1ti<lllliiJll. j fCMI da ".nS"""It, I Almb<nlltl;t j)elU r*uilh: .. lhIe 


1 '''.181.0'',00 Il 

352.964.359,00 293.501.307,34 

5.842.550,00 4.761.$46,19 

64.655.200,00 21.591.721,161 

16.319.700,00 11.249.216,331 

0,00 

0,00 293.501.307,34 

0,00 4.761.546,19 

0,00 I :a.591.721,16 

0,00 I 11.249,216,33 

Glustlitla (MIe: e: penale 439.781,809,00 

NOTARILI) 

Assicurare il fumionamento dei se(vlzl 
tlonali 

5.842.550,00Controllo sull'attività notarlle 

65.655.200,00Conservazione del materiale documentario 

15.319.700,00Servlll reSI al pubblico 

.... 
'" 
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